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COMUNECOMUNE  DIDI  ROSTAROSTA 
Città metropolitana di Torino 

 

 
 
 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
N.5 del 29/04/2026 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 E RELATIVI 
ALLEGATI 
 
L’anno duemilaventisei addì ventinove del mese di aprile alle ore diciotto e minuti dieci 
nella sala delle adunanza consiliari, convocato con avvisi trasmessi a norma di legge, si è 
riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio 
Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
1. DOMENICO MORABITO - Sindaco Sì 
2. ANNA VERSINO - Vice Sindaco Sì 
3. GIULIA LORENZA FRANCESCA ANGHELONE - Consigliere Sì 
4. GIUSEPPA SEMINARA - Consigliere Sì 
5. ILARIA ALLASIA - Consigliere Sì (da remoto) 
6. CHIARA IGLINA - Consigliere Giust. 
7. GIULIANO RADA TABACHIN - Consigliere Sì 
8. ALBERTO GAUDIOMONTE - Consigliere 
9. STEFANO LORENZO LOSI - Consigliere 
10. MIRKO TATILLI - Consigliere 
11. FRANCO MASERAZZO - Consigliere 
12. MARCO DIFRANCESCO - Consigliere 
13. BEATRICE RICCO - Consigliere 

Sì (da remoto) 
Sì (da remoto) 

Giust. 
Giust. 

Sì 
Sì (da remoto) 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 3 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Dr.ssa NICOLETTA BLENCIO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Il Sindaco DOMENICO MORABITO, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che:  
il rendiconto di gestione, composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato 
patrimoniale e da tutta la documentazione prevista e richiesta dagli artt. 227 e seguenti del 
T.U. 267/2000, dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria, contenuta nel bilancio 
finanziario e nella sezione operativa del Documento Unico di Programmazione e relativa nota di 
aggiornamento, qualora deliberata, rispetto alle previsioni. 
 
Contestualmente al rendiconto, l'Ente approva il rendiconto consolidato, comprensivo dei 
risultati degli eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall'articolo 11, 
commi 8 e 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
 
Preso atto che: 
al rendiconto della gestione, ai sensi dell’art. 227 comma 5 del D.Lgs. 267/2000, sono allegati i 
documenti previsti dall'articolo 11, comma 4, del D.Lgs.  23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, nonché i seguenti documenti: 
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato, deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al predetto decreto, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 
rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati 
nell'elenco; 
b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 
 
Al rendiconto sono altresì allegati i seguenti documenti: 
- la tabella dei servizi a domanda individuale;  

- la dichiarazione del responsabile del servizio economico finanziario in merito all’assenza 
al 31/12/2025 di debiti fuori bilancio; 

- l’elenco delle spese di rappresentanza ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. 13 
agosto 2011 n. 138 convertito nella legge 148/2011; 

- l’attestazione, ai sensi dell’art. 41, comma 1, del D.L. n. 66 del 24/04/2014, convertito 
con L. n.89 del 23/06/2014, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del 
servizio finanziario, del rispetto dei tempi di pagamento attraverso l’indicatore di tempestività 
dei pagamenti calcolato secondo le modalità di cui all’art. 9 del D.P.C.M. 22/09/2014 relativo 
all’esercizio 2025 e della mancata sussistenza pagamenti relativi a transazioni commerciali 
effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231; 

- la deliberazione con la quale è stato accertato il permanere degli equilibri generali di 
bilancio (per l’esercizio 2025 tale accertamento è avvenuto con deliberazione consiliare n. 12 
del 23/07/2025). 

- L’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e l’art. 34, comma 1, lettera a) del vigente 
regolamento di contabilità prevedono che al rendiconto sia allegata una relazione illustrativa 
della Giunta, i cui contenuti obbligatori sono previsti dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 
118/2011, con la quale si esprimono le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base 
dei risultati conseguiti con riferimento al bilancio di previsione finanziario. Nella fattispecie il 
raffronto è al bilancio di previsione approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 
del 18/12/2025 e alla Sezione Operativa del DUP 2025–2027 contenente ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili.  

Dato atto che, nella predetta relazione illustrativa, contenente altresì la nota integrativa, sono 
riportate le valutazioni conclusive, in termini di efficacia e di costi sostenuti, degli obiettivi, 
programmi e risultati raggiunti nell’anno 2025 e tali risultati, sotto un profilo esclusivamente 



contabile, sono riportati negli schemi del conto del bilancio, di cui all’art.  227 e seguenti del 
D.Lgs. 267/2000. 
 
Rilevato che: 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, preliminarmente 
all’approvazione del rendiconto, con deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 18/03/2026 si 
è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, verificando le ragioni del 
loro mantenimento, quale operazione condizionante il risultato della gestione, nonché a 
reimputare sul bilancio 2026-2028 le somme esigibili nell’esercizio 2026 e successivi con 
conseguente variazione di bilancio; 
 
da tale ricognizione alcuni residui attivi sono stati riconosciuti insussistenti, per un importo 
complessivo di € 160.436,61 che vengono proposti al Consiglio Comunale in elenco allegato 
alla presente, per l’eliminazione dal rendiconto finanziario 2025 contestualmente 
all’approvazione dello stesso; 
si propone parimenti lo stralcio dei crediti per € 346.515,35 che sono stati inseriti in conto 
economico come insussistenze dell’attivo confluendo nello stato patrimoniale a fondo 
svalutazione crediti; 
il dettaglio è contenuto in apposite tabelle inserite negli “altri allegati al rendiconto” alla voce 
“Elenco dei crediti stralciati e dei residui attivi eliminati”. 
 
Preso atto altresì che:  
il D.L. 113/2024 convertito con modificazioni dalla Legge n. 143/2024 all’articolo 10 definisce il 
perimetro della sperimentazione e le norme operative della nuova contabilità economico 
patrimoniale ACCRUAL che si basa sul principio della competenza economica;  
la sperimentazione per i comuni italiani, inclusa la riforma 1.15 del PNRR, diventa operativa a 
partire dal rendiconto 2025 per i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti quale fase 
pilota che precede l'adozione a regime dell'intero sistema unico contabile previsto per il 2026-
2027 a far data dal 2026;  
la normativa prevede la transizione dagli attuali sistemi di contabilità finanziaria definiti dal 
D.Lgs. 118/2011 verso un modello unico basato sulla competenza economica, con l'obbligo di 
adottare i nuovi ITAS (Italian Technical Accounting Standards);  
la scadenza per l'invio degli schemi di bilancio "accrual" (Stato Patrimoniale e Conto 
Economico) relativi alla fase pilota 2025 è fissata al 30 giugno 2026. Questo adempimento, 
previsto per la maggior parte delle PA inclusi comuni sopra i 5.000 abitanti, consiste nella 
trasmissione telematica alla BDAP, senza approvazione consiliare. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 151, comma 7, del D.Lgs. 267/2000, l’approvazione del 
rendiconto, quale fondamentale documento contabile dal quale desumere i risultati della 
gestione complessiva dell’intero esercizio finanziario e la validità in termini di efficacia ed 
efficienza delle scelte operate dall’Ente, deve essere effettuato entro il 30 aprile dell’anno 
successivo.   
 
Rilevato che, alla luce di quanto sopra esposto, occorre quindi procedere all’approvazione del 
rendiconto e relativi allegati e della relazione illustrativa contenente la nota integrativa, 
tenendo conto delle modifiche apportate, presentati dalla Giunta Comunale al Consiglio, con 
deliberazione n. 41 dell’1/04/2026, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 secondo le norme e gli schemi 
contenuti nel D.Lgs. 118/2011. 
 
Accertato che: 
il tesoriere dell’Ente e gli agenti contabili hanno reso il conto per l’esercizio finanziario 2025 
entro il termine di legge, munendoli della propria firma e corredandoli di tutti gli atti e 
documenti relativi alle riscossioni ed ai pagamenti; 
 
il revisore del Conto ha esaminato lo schema di rendiconto e ha redatto la relazione al 
rendiconto stesso, come disposto dall’art. 239, comma 1 lettera d) del più volte citato D.Lgs. 
267/2000 e nel rispetto dei tempi previsti dall’art. 34, comma 2, del vigente regolamento di 
contabilità. 



 
Acquisito il parere firmato digitalmente (art. 21 D.Lgs. 82/2005) in ordine alla regolarità 
tecnica dal Responsabile del Servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. del 18.08.2000 
n. 267, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Con voti espressi dai consiglieri, che danno il seguente risultato: 
 

Presenti 10 
Votanti  10 
Astenuti = 
Voti favorevoli 10 
Voti contrari = 

 
DELIBERA 

 
1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 

2. Di approvare il rendiconto di gestione per l’anno 2025 e relativi allegati previsti dalla vigente 
normativa che formano parte integrante del Conto stesso dai quali emerge il risultato di 
gestione finanziaria come nel prospetto riepilogativo di seguito riportato: 

 IN CONTO TOTALE 
 RESIDUI COMPETENZA  
FONDO DI CASSA AL 1° GENNAIO 2025 1.652.158,58 
RISCOSSIONI (+) 1.555.901,98 5.506.106,66 7.062.008,64 
PAGAMENTI (-) 590.527,20 5.110.413,24 5.700.940,44 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 3.013.226,78 
RESIDUI ATTIVI (+) 357.775,71 949.305,34 1.307.081,05 
SOMMA 4.320.307,83 
RESIDUI PASSIVI (-) 174.766,06 1.128.406,68 1.303.172,74 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CORRENTE (-) 62.695,86 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CAPITALE (-) 1.226.566,32 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 1.727.872,91 
di cui quote accantonate: 
PARTE ACCANTONATA 

 
458.543,63 

PARTE VINCOLATA 242.300,54 
PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 121.527,68 
QUOTA DISPONIBILE 905.501,06 

  
3. Di approvare altresì la Relazione illustrativa e nota integrativa dei dati consuntivi 
dell’esercizio finanziario 2025 resa dalla Giunta con deliberazione n. 41 dell’1/04/2026 secondo 
il disposto dell’art. 151, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 34 comma 1 lettera 
a) del vigente regolamento di contabilità, i cui contenuti obbligatori sono previsti dall’art. 11, 
comma 6, del D.Lgs. 118/2011 e con la quale vengono espresse le valutazioni di efficacia 
dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti nel rispetto Bilancio di Previsione 
Finanziario dell’esercizio 2025-2027 e della Sezione Operativa del DUP 2025-2027. 

4. Di rilevare che, ai sensi dell’art. 227 comma 5, del D.Lgs. 267/2000, al rendiconto della 
gestione sono allegati i documenti previsti dall'articolo 11, comma 4, del D.Lgs.  23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, nonché i seguenti documenti: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al predetto decreto, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 
rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati 



nell'elenco (esclusi il conto economico, lo stato patrimoniale e il bilancio consolidato come 
meglio indicato in premessa); 
b)  la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
c)  il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 
 
5. Di dare atto che al rendiconto sono stati altresì allegati i seguenti documenti:  

- la tabella dei servizi a domanda individuale;  
- la dichiarazione del responsabile del servizio economico finanziario in merito all’assenza al 
31/12/2025 di debiti fuori bilancio; 
- l’elenco delle spese di rappresentanza ai sensi dell’art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 
138; 
- l’attestazione ai sensi dell’art. 41, c. 1, del D.L. n. 66 del 24/04/2014, convertito con L. n.89 
del 23/06/2014, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del servizio 
finanziario del rispetto dei tempi di pagamento attraverso l’indicatore di tempestività dei 
pagamenti calcolato secondo le modalità di cui all’art. 9 del D.P.C.M. 22/09/2014 relativo 
all’esercizio 2025 e della mancata sussistenza pagamenti relativi a transazioni commerciali 
effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 23/07/2025 con la quale è stato accertato 
il permanere degli equilibri generali di bilancio. 
 
6. Di dare atto, altresì, che sono stati allegati i prospetti del conto economico e dello stato 
patrimoniale attivo e passivo, redatti ai sensi e con i criteri stabiliti nell’allegato 4/3 del D.Lgs. 
118/2011 “principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli 
enti in contabilità finanziaria”, con la classificazione prevista per lo stato patrimoniale passivo. 

7. Di dare atto che per l’esercizio considerato, il risultato di esercizio derivante dal Conto 
economico risulta pari a € 251.574,78. 

8. Di rilevare che Tesoriere dell’Ente e gli agenti contabili hanno reso il conto per l’esercizio 
finanziario 2025 entro il termine di legge, munendoli della propria firma e corredandoli di tutti 
gli atti e documenti relativi alle riscossioni ed ai pagamenti. 

9. Di prendere atto che alla presente deliberazione è allegata la relazione al rendiconto resa 
dal Revisore del conto ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 267/2000 e nel 
rispetto dei tempi previsti dall’art. 34 comma 2 del vigente regolamento di contabilità.  

10. Di dare atto che, i nuovi schemi dello stato patrimoniale e conto economico secondo gli 
schemi di bilancio della nuova contabilità accrual verranno redatti ed inoltrati alla BDAP entro il 
30/06/2026 come previsto dalla fase pilota di sperimentazione.  

Successivamente, il Consiglio Comunale, con voti unanimi dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. N. 267/2000.

 
 
 



Originale  Retro 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Firmato Digitalmente   

DOMENICO MORABITO 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

DOTT.SSA NICOLETTA BLENCIO 
 
 

 
 
                    

  

   

 


